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CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE DELLE A,D. I.

PADOVA E VICENZA

Pastore Enzo Specchi Tel. (04e) 601 908

NOV EMBRE I 985

MEDITANDO LA PAROLA

"Diletti-, amiamoci gli uni g1i altri;
perché 1'amore è da Dio, e chiunque ama
è nato da Dio e conosce Iddio. Chi non
ama non ha conosciuto Iddio; perché Dio
è amore. " (I Giov. 427-8)

Dal momento in cui 1'uomo scelse
se stesso anziché Dio come centro
delIa proprla vita, ci fu un gran-
de sconvolgimento nei rapporti
tra Dio e ltuomo, tra 1tuomo e i
suoi simili, tra I'uomo e la na-
tura che 1o circondava. 11 pecca-
to, infatti, da come leggiamo ne1
libro delIa Genesi, ha modificato
profondamente I'ordlne stabilito
da Dio stesso nei riguardi del-
1'uomo e deI1a natura. "... il- suolo
sarà rnaledetto per causa tua; ne mange-
rai il- frutto con affanno, tutti i
giorni della tua vita. " (Gen. 3:t1)
CosÌ Dlo disse ad Adamo; mentre
ad Eva disse che avrebbe aumenta-
to Ie pene e i dolori della gra-
vj-danza. Per tutto i1 genere
umano ci sarebbe stata una novi-
tà molto triste: Ia morte. "Rltor-
nerai nella terra donde fosti tratto;
perché seJ- polvere e in polvere ritor-
nerai. " (Gen. 3: 19)

A11a ribe11ione contro Dio L'uomo
ha poì- aggiunto Irodio verso iI
suo pross j-mo. Caino ucc j-se i1
fratello e non si pentÌ neppure
per que11o che aveva fatto. fl
profondo signif icato del-Ia "ca-
duta" è che I'umanità ha prefe-
rito seguire 1a sua vira ranziché
quella di Dio. E' anche facile'
capire che se preferisco il mio

modo di fare l-e cose a que1lo di
Dio, tanto più 1o preferisco aI
modo di fare dei nliei simili.
Generalmente, chi ''rivendica 1a
propria indipendenza davanti a
Dio, non è disposto.q sacrifi-
carsi ai propri simi1i. CosÌ,
come dice Ia Parola di Dio e
come possi-amo constatare noj-
stessir un mondo, in cui ciascu-
no segue 1a propria strada è,
inevitabilmenter urr mondo pieno
di tensioni, barriere, sospetti,
incomprensioni, conflitti.
Lropera compiuta da Gesù Cristo
su1 Calvario, Ia Sua morte espia-
toria e poi 1a Sua risurrezione,
non sono servite solo a ristabi-
li-re Ia comuni-one tra 1'uomo e
Dio, ma anche a gettare Ie basi
per un nuovo rapporto tra lruomo
ed iI suo simile. "Diletti, se Dio
ci ha cosi amati, anche noi dobbiamo
amarci gli uni g1i al-tri. Nessuno vide
giammai Iddio; se cj- amiamo gli uni
gli altri, fddio dimora in noi, e
I'amore di Lui diventa perfetto J-n

noj-. " (Giov. 4:ll-L2) "Chi dice d'es-
ser nella luce e odia il- suo fratello,
è tuttora nelle tenebre. Chi ama iI
suo fratello dimora nella luce e non
vrè in lui. nulla che Io faccia inci-am-
pare." (l ciov. 2:9-tO) f1 Signore
dà molta importanza al- nostro
comportamento nei confronti de-
gli altri. Gesù disse che Ie
cose più i-mportanti sono: amare
Dio con tutto i1 cuore, con tut-
to lrintelletto, e con tutta la
forza, e poi: "Ama il tuo prossimo



come Èe stesso. " (Marco L2:3I ) "Tutte
Ie cose dunque che voi volete che g1i
uomini vi facciano, fatele anche voi
a loro; perchè questa è Ia legge e i
profeti." (uatt.7z12)

11 Signore ci chiede che siamo
disposti a perdonare coloro che
ci offendono e che ci nuociono:
"Poichè se voi perdonate agli uomj-ni
i loro falIi, iI Padre vostro celeste
perdonerà anche a voi, ma se voi non
perdonate agli uomini, nePPure iI
Padre vostro perdonerà i vostri fal-
Ii. " (Matteo 6274-L5) Qualunque
cosa, dunque, che si alzi come
una barriera tra me e mio fra-
tel1o diventa automaticamente
una barriera tra me e Dio. An-
che semplicj- malintesi Possono
portare a gravi incomPrensioni!

Accettando Gesù neI nostro cuo-
!€r nasciamo a nuova vitai oc-
correr però, averè come obbiet-
tivo costante, una continua
crescita in Lui e con Lui; e
solo cosÌ potremo realizzare,
inoltrer un proficuo rapporto
con i1 prossimo; a tale Pro-
posito, Ie Scritture cosÌ dico-
no 3 "Camminate per 1o SPirito e non
adempirete i desideri de1la carne.
Perchè Ia carne ha desideri contrari
aIlo Spiritol e 1o SPirito ha desi-
deri contrarl alla carne. .. f1 frut-
to dello Spirito è amore, allegtezza,
pace, longanimità, benignità, fedel-
tà, bontà, dolcezza, temPeranza. "
(calati 5zL6-L7, 22)

D'altra parter s€ desideriamo
essere in buonl raPPorti con
Dio, dobbiamo amare il nostro
prossimo. Que11o che ci impe-
disce spesso di dimostrare amo-
re agli altri è I'egoismo a
causa del quale tutta 1'atten-
zione è incentrata sul nostro
"IO". Quando in qualche manie-
ra iI nostro rrlorr viene 1eso,
abbassato o messo in pericolo,
a1Iora noi accorriamo in sua
dlfesa ! Seguendo iI Signore
troveremo 1a forza per sotto-
mettere it nostro rrJorr aIIo
Splrito Santo. Questo Potrà
avvenire, però, sofo a Patto
che cammlniamo insieme a Lui
e che seguiamo i Suol lnsegna-
menti. Certo, è probabile che

qualche volta cadiamor rTrà, s€
sappiamo subito al-zare i1 nostro
capo, guardando a Gesù, aI Suo
esempio, alla Sua sottomlssione,
aI Suo amore, aIlora sicuramente
riceveremo da Lui 1 I aiuto neces-
sario per levarci in piedi e
proseguire iI cammino.

P - GinnwL Palna
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TESTIMONIANZA

Voglio ringraziare iI Signore
per'chè mi ha salvata e ha por-
tato guarJ-gione, prima aI mio
spirito, e poi aI mio corpo.
Avevo tanti dolori e dispi-acerl
ma Gesù mi ha liberata. E' stato
il Si-gnore a prendere lriniziati-
va di farsi conoscere da me e io
mi sono sottomessp a Lu1. Da
guando 1'ho accettato come SaI-
vatore mi ha trasformata e mi ha
dato una nuova vitar. urt cuore
nuovo, ha trasformato 'i miei
sentj-menti per mezzo dei quali
posso rj-cambiare iI Suo amore.
"puesto popolo mj- onora con Ie labbra
ma il- cuor loro è lontano da me. Ma
invano mi renclono iI loro culto inse-
gnando doÈtrine che son precetti d'uo-
mini." (Marco 7:6-7)

Un tempo anchrio amavo il Signore
solo a parole e credevo di ser-
virlo sul-la base di tradizioni
umaner rnà ora che Lo conosco pos-
so amarlo e adorarlo veramente.
Da quando mi sono rivolta a Lui
in preghiera, con si-ncerità, mi
ha dato una nuova vita piena di
gioia.

Avevo promesso al- Signore di leg-
gere tutta 1a Sacra Scrittura; mi
sono accostata alla Parola di Dio
con riverenza, con fede e con
gioia, tanto che ho letto tutta
Ia Bibbia in poco tempo. Più mi
accostavo alla Parola di Dio,
più il Signore mi benediceva.

Sono tanto felice di amare Gesù,
i1 mio Salvatore.

- Dina Pa.tts.no
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M]SSIONI

Nel I a parte settentri ona'le del Kenya
è in'iziata la costruzione di un centro
di evange'lizzazione sotto la direzione
di Brian Correll. Questo progetto è
d'iff i ci I e da rea I 'i zzare perchè ì ì
centro verrà a trovarsi nel cuore
della terra della primit'iva tribù
Turkana, che conta pìù di 250.000
persone.
"Dovendo entrare in contatto con
questa tribù primìtìva, Iottjamo
contro 'i principati e ie potenze
e combattiamo contro i dominatori
di questo mondo di tenebre," come
leggiamo in Efesini 6:12.
Presentate questi missionari al Si-
gnore. Pregate specialmente affin-
chè, mentre il Vangeìo v'iene pre-
dicato, un risvegììo spirituale
si diffonda nel I ''intera tribù e
1e persone accettino la salvezza.
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INFORMAZIONI

Ri ngrazì amo 'i1 Si gnore per ì e due
serate di evangeì izzazlone tenutesi
a Vicenza 'il 28 settembre nel C'inema
Teatro "ASTRA" e a Padova il 5 otto-
br"e nel Ci nema Teatro "ARCELLA". I I
gruppo di gìovani di Padova e Vicen-
za, diretti dalla sorella Anna Mar-
riott, con una serie di cantici ha
introdotto alcune testimonianze, ap-
punto dì giovani, ìa vita dei quali
è stata cambiata da Gesù Cristo.
Ringraziamo iì Sìgnore per ìe per-
sone che sono jntenvenute e per
quanti hanno espresso il desiderio
d'i conoscere Gesù e di accostarsi
alla comunità. Il Pastore Enzo Spec-
chi ha concluso entrambe le serate
d'i evangelizzazione con un messaggìo
tratto dalla Parola di Dì0, e con un
appello finaìe per permettere a
quanti lo desideravano, di manife-
stare I ' i ntenzi one di accettare i I
Signore Gesù quale Salvatore. Molte
persone hanno rì sposto al I 'appe1 I o,
s'ia a Padova che a Vicenza.

Ringraziamo il Signore per 1a vìsjta
del la sorel la Giuseppìna Furnari a'lle
comunità di Padova e Vjcenza, avvenu-
ta nei g'iornì compresi fra* i I 28 set-
tembre ed il 3 ottobre. La sorella

Furnari è missionaria americana in
Italja da 32 anni e cura vari aspettì
che ri guardano I ' i nsegnamento del I a
Parola di Dio in seno alla Scuola Do-
menicale. La sorella ha tenuto una
ri un'i one speci al e per col I aboratori
ed i nsegnanti del I e nostre comuni tà.
Ri ngrazi amo i ì S'ignore per 1ei e per
tutti coloro che sj ded'icano a questo
particolare settore dell'insegnamento
crist'iano.
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LA SCUOLA DOMEN I CAL E

L'insegnamento della Scnittura al popo-
lo era comandato da Dio e notiamo che i
risvegli spiritual'i in Israele si veri-
f i cavano nei peri odi 'in cu'i I a cono-
scenza e lo studio della Parola di Dio
erano incoraggiati da coloro che erano
in autorità. -Òjtiamo q'ui Samuele, Da-
vide, Giosafat, Esdra e Nehem'ia, perso-
ne che si dettero da fare per insegnare
1a Legge de1 Signore
La Chiesa delI'era apostolica riteneva
mol to ìmportante I ' 'i nsegnamento del I a
Parola dj Dio (Atti 5:42). Co'l tempo,
però, tutto questo venne sottovalutato.
Porti amo come esempi o ì I Medi oevo, 'i

cu'i aspetti culturali e storici deno-
tano profonda'ignoranza delle Scritture.
La Scuola Domenicale, come la conosc'ia-
mo oggi, fu'inìziata tra il .l780 e il
1783 in Inghìlterra, per fornr're una
educazione cristiana a giovani monel l'i
di un poco arjstocratico quartiere di
Gluocester. Nonostante ìe opposizion'i,
la Scuola Domenjcale si svilupoÒ sia
in Inghilterra che in America de'l Nord
con I 'apporto, f ra gl'i al tri , d'i John
Wes'ley e dì Stephen Paxson.

L'importanza del I a Scuol a Domeni cal e

La Scuola Domenicale è un valido stru-
mento sul qua'ìe pcssono contare i gì o-
van'i per restare sal d'i contro I e cat-
t'ive i nf I uenze del mondo.
Da un sondaggio fatto tra le chiese
evange'l i che, ri sul ta che I a Scuol a Do-
menicale dà: circa iI 75% dei membri;
85% degl ì operai ; e i 1 95% de'i mi ni stri
e dei mjssionari. Da questa inchiesta
sembra lecito dedurre che UNA SCUOLA

DOltlENICALE BEN SVILUPPAIA equìvale ad
UNA CHIESA BEN SVILUPPATA. Data I'im-
portanza dell'ìnsegnamento della Paro-
la d'i Djo a gìovani e nìeno gìovanì
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nel I a Chi esa, VOgl i amo pregare per i
fratel'li e le sorelle che ricoprono
i I ruol o d' 'insegnante del I a Scuol a

Domeni cale, perchè Dossano dare j I
meglio agìj alunn'i.
Vogliamo anche'incoraggiare tutti a

frequentare la Scuola Domenjcale
avendo cura sonrattutto di incenti-
vare la presenza dei figlì.

UOLI SONO UNA

V I ENE DALL,ETENruO

SENO MATERNO

(Saìmo 127:3)

GA€+B-G+€-€€

NUOVI ARRIVI

EMANUELA SARTORI - nata T/09/85
figììa dì Paolo e Gianna

ARTURO CANOVA - nato 04/10/85

figì io di Francesco e Annalisa

Siamo a vostra disposizione per
consiglio spirituale, preghiere
per gli amrnalati e visite.

Pastore Enzo Specchi
I el . (o49) 601908
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PADOVA
Domen ica ore
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Lunedì

Martedì

Mercoledì
Sabato

Ferrari l0 Tel
Scuola Dornenicaie
Culto di Adorazìone
[tiunione di Preghìera
(Locale di Via P. Liberì
Riunìorre dì preqhiera dr.ll
(Locale di Vja P. Ljberi
Studio Bìblico
['iunione dei gìovani
(Locaìe di Vja P. Liberi

Via I,Jolf

9,15
10,15
19,00

l0 ,00

20,30
20,00

I 7 ,00
'I 8,00
20,30
l0,00
20,00

(049) 601908
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I]HIf.SA D] VICENZA
Domenì ca

Vìa Quadrj 75 Tel. (0441) 512684
Scuola Dornenicale
Culto dì Adorazione
Studio Biblico
R'i unìone dl preghjera delle soreìle
Riunic,nr, deì giovan'i

RIUN]ONI DI PREGHIERA A CURA DEI.LE CC}Iit]NITA'

PD - Venerdì-ore 20,30-a turno presso fanr jgììe di fedelj.
TV - Venerdì-ore 20,30-a turno presso famigì1e di fedeli.

- Venerdì-ore 20,30-a turno presso fantigìre cl i fcdel.i .

Martedì
Mercoledì
Sabato

ore

- l'lercoledì-ore 20,30-Stud io Bibl ico; Venerdi-or.e 20,30-preghiera
Sala di Riunione - Via Col. Screnrin 9.
Per inforrnazroni chìarnare: Lucìanr) s,r.tori, Ter. (0424) 8g745.

- Venerdi-ore 20,30-a turno presso f,rmjqlìe dj fcdelì.
- Venrrdì-ore 20,30-pres.,o lo fant igl.i a toLhesJto, Via Ca Zen ì2.

Vcrterdì-ore 20,30-pr-esso la fanrìgììa Sarrtog.ruì ìarra,
Via Bassarro deì 0r'appa 52.
Vener.dt-ore 20,?0-Sala di Riunionc-Via Cri:toloro ./l
Domenica ore ,ì5,30-Scuola 

Donrenic,rle,; ore l6,l0.Crrlto di Adoraz.,rtne
Pregso Hotcl Pltbza\l"lestrc. l)t,r ìnlcr rrrraziori j cÌ, 'i arrrard: Lrìzo 5pcc,rr1,Teì, (04e) s090007.

ll/A - Verrerdi-r:re'10,J}-a turno pr(,9so farrrìgììr: L.lj ,fr:de-ìt
Sl.llìri,,rro llr l)rol)Ì-1o C.C.[,-A.D.I.
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